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W.B.S. AH 040 

 

Questo progetto esecutivo, che recepisce i dati del progetto definitivo, approvato dal CIPE,  

nasce dalla necessità di indagare la w.b.s.AH 040, situata nel comune di Pozzolo Formi-

garo (AL). 

In fase di progetto definitivo era stato segnalato in località C.to Tinello la presenza del sito 

SAP 315, noto per rinvenimenti dell’età del Bronzo e di epoca post-medievale. 

 

Il progetto prevede l’esecuzione di: 

1 trincea delle dimensioni di mt. 200x1,3x1,10. 

Lo scavo archeologico di bonifica avrà le seguenti modalità. 

- Posizionamento e messa in posa della recinzione dell’area di scavo archeologico. 

- Scavo superficiale meccanico con lama piatta, attraverso un approfondimento  

 dal piano campagna fino alla parte sommitale del piano antropico, per circa m. 0,60.  

- Scavo meccanico cauto con lama piatta, attraverso un approfondimento di circa m. 0,20. 

- Scavo manuale stratigrafico del deposito archeologico ad alta densità di difficile  

  separazione per un totale di circa mc. 30.  

- Rinterro degli scavi. 

 

NORME TECNICHE DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI SCAVO 

 

La normativa che sarà attuata nell’esecuzione delle opere di scavo è quella conforme al 

DL 42 del 2004 e alle direttive specifiche del competente Direttore Archeologo della So-

printendenza per i Beni Archeologici del Piemonte, secondo le seguenti attività: 

• Scavo archeologico stratigrafico del deposito archeologico 

• Recupero e catalogazione di tutti i reperti 

• Compilazione delle schede US 

• Documentazione grafica e fotografica e georeferenziazione 

• Realizzazione della documentazione post scavo comprensiva di: 

  1 Relazione tecnica 

  2 Indicizzazione US, foto 

  3 Tavole grafiche 
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METODOLOGIA DI SCAVO  

 

 - Posa in opera di recinzione di cantiere. 

 - Presenza di operatore archeologo durante lo scavo archeologico a mezzo meccanico e  

   relativa documentazione, a partire dal piano campagna fino all’individuazione del  

   deposito archeologico, circa m. 0,80 dal piano campagna. 

 - Scavo stratigrafico manuale ad alta densità di difficile separazione:  

  individuazione e ripulitura manuale dei depositi archeologici eseguito su depositi  

  stratificati complessi di difficile distinzione e separazione o su sepolture, con attrezzatura  

  leggera mediante l’uso di cazzuola, sessola, simili ed eventuale setacciatura del terreno,  

  corredato da documentazione (giornale di scavo, schede US, matrix, rilievi in pianta e  

  sezione, riprese fotografiche) e delle operazioni di post-scavo. 

- Raccolta ed inventario dei reperti mobili in casse standard con apposite etichette. 

- Trasferimento di disegni di campo a matita o simili, quali documentazioni di scavo,  

  planimetrie, sezioni e simili, eseguiti a qualsiasi scala dalla 1:1 alla 1:100, su supporto  

  informatico vettoriale, in file dwg o simili, comprensivo di una copia a stampa o a plotter.  

 

 Segue planimetria allegata. 
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